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Episodio 1.01

Alone -Soli-

scritto da Gennarus
Regular: 

James Marsters è Spike 

Juliet Landau è Drusilla

Guest Stars:

Julie Benz è Darla

Mark Hetcalf è il Maestro

PROLOGO

DICEMBRE 1901 LONDRA, 20.15

IN UN TRENO A VAPORE UN GIOVANE UOMO CON CAPELLI RICCI E BIONDI E LA SUA FIDANZATA STANNO PARLANDO…

Fidanzata: “Siamo quasi arrivati…qui conosco un posto dove nasconderci. Non ci troverà…”

Uomo: “Non ti fare problemi cara…”

Il ragazzo si girò per controllare se qualcuno li ascoltava e poi disse:

“…se ci troverà…la uccideremo.”

Ci fu una risata d’intesa tra i due, poi il treno improvvisamente cominciò a rallentare e alla fine si fermò.

I passeggeri cominciarono a sussurrare incuriositi poi si aprì lo sportello del vagone ed entrò una donna con una faccia rugosa, strana…mostruosa. Era una vampira: era Darla. Aveva un lungo vestito nero. Sul petto era ricamato uno strano simbolo.

La vampira fissò i due ragazzi e disse:

“Finalmente ci rivediamo Spike e…Drusilla!”

Spike: “Ti aspettavo vampira! Ma lo sai…se sei qui per…”

Darla: “Calmo Spike”  disse con tono sprezzante:

“Seguitemi, ascoltate le mie ragioni,  non mordo mica”. 

Drusilla: “Non abbiamo certo paura di te Darla, anzi…”. Drusilla rovistò nella sua capiente borsa e prese un lungo ed affilato paletto: “Sei tu a dover aver paura di noi.”

Darla. “Calma, calma, non ti scaldare. Ho una persona che vorrebbe parlare con voi. Ora sta cenando…in prima classe”

Drusilla: “L’hai portato qui?. Non dovevi farlo. Pagherai per questo”.

Ma all’improvviso…TOC, TOC, TOC. Lo sportello del vagone si aprì un’altra volta ed entrò un essere con una faccia terrificante. La sua bocca era ricoperta di sangue: era il Maestro.

Con tono vago e disperso cominciò a parlare, lentamente:

“Ho bussato…si risponde. Lo sapete che è maleducazione” disse con tono sarcastico. Poi continuò a parlare “Eccovi finalmente…uhm…ho sentito parlare di voi. In un anno senza la mia Darla avete portato terrore in tutta la Francia”.

Spike: “Sappiamo fare di meglio. Meglio di te”

Maestro: “Vedo che hai coraggio ragazzo! Vuoi battermi? Ma per sconfiggermi ti serve anche il potere, la forza”

Spike: “Non mi manca”. Il vampiro si avvicinò velocemente al Maestro e cercò di dare un pugno ma il terrificante essere lo bloccò con il pensiero e lo fece cadere.

Maestro: “Devi lavorare sodo e saper…vivere per raggiungermi! Come ho già detto secoli fa al tuo amico Angelus: sono passati millenni per acquisire la mia forza, la mia possanza, il mio…potere”

Spike: “Non ti vantare mostro. Lo…so…lo so che sei qui perché vuoi costringermi ad unirti a te e alla tua banda di pervertiti. Ma io ti ucciderò”.

Il Maestro arrabbiato prese per il colletto Spike e lo gettò dall’altra parte del vagone

“Nessuno mi minaccia” disse il Maestro con tono terrificante e presuntuoso. “Andiamo Darla, lo prenderemo in un altro momento”

Dopo che lo sportello fu richiuso Spike mormorò:

“Lurido bastardo. COME SI PERMETTEEEE”

Drusilla “Lo uccideremo, non ti preoccupare lo uccideremo. Lo mutileremo, lo squarteremo e lo stesso faremo con Darla”

Spike: “Ci ha tradito, quella stronza…”

Dopo poco Drusilla cambiò improvvisamente atteggiamento, e assunse un’espressione ebete. Poi disse: “Io ho fame”.

 La sua espressione cambiò ancora, assunse un sorriso maligno ricambiato da Spike. I due vampiri mutarono il loro volto, mostrarono la loro faccia demoniaca e si gettarono su alcuni passeggeri giovani per succhiare il loro fresco sangue. La gente presa dal panico cominciò a gridare, a piangere, a cercare di scappare…

CAMBIO DI SCENA

STAZIONE CENTRALE DI LONDRA.

Il treno che trasportava Spike e Drusilla giunse in stazione. Una voce rauca proveniente dagli altoparlanti disse: “Attenzione, attenzione, treno 5, binario 3 arrivato”

Il giovane capostazione entrò nella carrozza del treno per far uscire i passeggeri. Quando vide che non c’era nessuno controllò la lista dei passeggeri, ma non fece in tempo:

Drusilla apparve da dietro e morse il capostazione.

Spike “Brava…così…devi mangiare, per essere forte, mia adorata”

Dopo aver succhiato il sangue al giovane uomo la vampira sorrise e uscì dal treno con Spike.

I due attraversarono i binari e camminarono senza sapere dove andavano. Non avevano una meta precisa, sapevano soltanto che dovevano, almeno per il momento, scappare dal Maestro. Era troppo forte per il momento, bisognava indebolirlo e poi ucciderlo.

Dopo poche ore i due vampiri giunsero a uno dei tanti cimiteri di Londra. 

Spike: “Il cancello è chiuso. Sono stanco. Che si fa?”

Drusilla non ascoltava. Era in trance. Annusava il cancello. Poi disse:

“Spike?”

“Dimmi adorata”

La vampira con tono estasiato disse “Sento odore di sangue. Non lo senti? E’ forte…e mi piace.”

“E' vero! Lo sento e…piace anche a me. Andiamo, seguiamo l’odore”

I due camminarono per almeno cento metri, fin quando un malandato vampiro si avvicinò a loro. Parlava con qualcuno, ma non con Spike e Drusilla, sembrava che parlava con un essere invisibile.

"Eccoli...eccoli...li ho trovati padrone...sono qui. Sani e salvi. Si, non vi preoccupate li porterò con me. Certo padrone, li proteggerò".

 Poi, il vampiro, come ripresosi da quello stato cominciò a parlare con Spike:

"Salve straniero. Quale Infernale vento vi porta qui?"

Spike: "Vento di sven...ma cosa mi fai dire? Senti cerco un rifug..."

Drusilla improvvisamente interruppe il discorso di Spike e cominciò a parlare con lo strano vampiro:

"Mi piaci...sei simile a me...mi piaci"

"Drusilla" disse Spike con tono arrabbiato "Sto parlando, non vedi?"

Drusilla offesa si azzittì e cominciò a farfugliare cose senza senso. Spike fece finta di niente e continuò a parlare con  lo strano vampiro:

"Allora, cerco un rifugio sicuro, dove nascondermi per qualche giorno, dove riposarmi e..."

Vampiro: "Ti ospiterò nella mia cripta. Seguimi"

Spike prese per mano Drusilla e seguì lo strano vampiro. Camminarono per altri  cento metri, scavalcando recinti e cespugli, fin quando giunsero in un piccolo cimitero privato che si trovava nel cortile di una grande casa abbandonata. Il vampiro aprì la porta della cripta più grande. Era una camera con quattro bare di pietra vuote.  A destra c'erano degli attrezzi da tortura, corde, accette ed uno strano aggeggio di metallo.

Spike all'improvviso disse: "Amo stare da solo. Smamma?"

Il vampiro intimorito se ne andò senza esitare.

Spike: "Ma guarda questo, vedi cosa si tiene in casa! Tsk! Oh...su Drusilla, non fare così! Vuoi giocare?"

Drusilla sorrise, ma il suo sorriso durò poco. Dopo pochi secondi i suoi occhi si spalancarono e la vampira cominciò a parlare: "L'unione ci distruggerà...non riusciremo a sopravvivere...dobbiamo allearci per sopravvivere...il peggiore nemico è il nostro amico". Gli occhi di Drusilla si chiusero. Era stanca.

Spike allarmato disse: "Cosa hai visto tesoro, dai parla...parla..."

Drusilla: "Non ricordo...ricordo solo...solo, lo strano vampiro. Lui sa, sa tutto"

Spike cominciò a camminare velocemente, diretto verso la cripta dove alloggiava lo strano vampiro. Aprì la porta e vide per terra una fiaccola ancora accesa. Accanto ad essa c'era della cenere.

"Ma cosa...per tutti i demoni...l'hanno ucciso...è morto".

Spike per la prima volta era davvero spaventato. Spaventato per un motivo che neanche lui conosceva. Ma la cosa che più lo preoccupava era una: temeva di essere ucciso dal Maestro o da qualche suo seguace. Era preoccupato per la profezia di Drusilla.

Per la prima volta temeva di essere solo.
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